Nome: Elisa

Età: 20 anni

Il mio paese: Chiusa

Un mio difetto: sicuri di voler tutto l’elenco? Vi basti impulsiva e disordinata!
Una mia virtù: sarei portata a dire che non ne ho, se poi proprio devo rispondere… penso di essere abbastanza allegra, se si può considerarsi una virtù…?
Un mio sogno: laurearmi, un giorno…

Un mio passatempo: come dicono i miei amici… le mie 1000 associazioni!

Una cosa che non mi piace fare: lavare i piatti.
Di questo campo qual è stato il momento che ti ha colpito maggiormente e perché:
Può sembrare banale ma, ora che sono a casa, ripensandoci, mi rendo conto di quanto siamo cresciuti in soli 6 giorni. Siamo arrivati al campo da esperienze e realtà diverse… molti erano già stati a Casalpina e si conoscevano tra loro fin da piccoli, all’inizio ci siamo sentiti un po’ come dei pesci fuor d’acqua… ma giunti alla domenica conclusiva del campo, durante la Messa, al momento della pace, quando abbiamo iniziato ad abbracciarci e a piangere, mi sono resa conto del grande miracolo che ancora una volta si era compiuto… il Signore ci aveva utilizzato per creare un qualcosa di grande!

Sei partito senza conoscere praticamente nessuno (neanche fra voi vi conoscevate bene), hai fatto una scelta coraggiosa! Il prossimo anno il campo futuri verrà proposto ad altri tuoi coetanei. Cosa diresti loro per motivarli?

Che domande… di andarci! Soprattutto a chi come me è un po’ più grande. Io ho rimandato per ben due anni prima di convincermi e vi posso assicurare che ho sbagliato… Quando si fa gli educatori da diversi anni è difficile entrare nell’ottica di essere di nuovo animati, la domanda che sorge più spontanea è: “Ma cosa ci vado a fare?”, questo si somma all’estate, la voglia di vacanze e di stare con gli amici, così si sceglie, facilmente, di non andare! 
Un consiglio dal cuore… se non siete tanto convinti, provate (magari trascinando anche i vostri amici), vedrete che tornerete felici e pronti per ricominciare alla grande!

Tempo poche settimane e riprenderà il tuo servizio in parrocchia come educatore. Cosa porti di nuovo con te? Hai un proposito che ti porti dietro da questi giorni a Mompellato?

Soprattutto la carica per ricominciare ad impegnarmi, sempre di più, in modo particolare con i miei ragazzi… per intraprendere insieme un cammino che porti a scoprire che l’essenziale della nostra vita (come dice il tema ACR di quest’anno) è che “…mi basti TU!”.

Il campo Futuri ti ha fatto conoscere di vicino l’Azione Cattolica. C’è qualcosa che ti ha particolarmente sorpreso?

Non sono stata particolarmente sorpresa, ma sono riuscita a conoscere meglio realtà molto differenti dalla mia… Vi cito due esempi opposti: dalla Crocetta dove in oratorio hanno campi da pallavolo, da calcio e chi più ne ha più ne metta; alla Speranza, in barriera di Milano, per intenderci dove si trova il tossic park. 
E’ bello sapere che l’Azione Cattolica accoglie e unisce tutti come in una grande famiglia, dal più fortunato al meno e insieme si percorre la strada, affrontando le difficoltà e festeggiando per le gioie.

Raccontaci un aneddoto particolare di quest’esperienza:

A parte che hanno subito schedato me e Miriam perché non smettevamo più di ridere? E che Stefano la prima sera era già in mutande nell’atrio della casa? E’ stato tutto stupendo!

Hai due righe a tua disposizione, scrivi ciò che vuoi ai lettori del sito:


Al campo ho comprato una maglietta con su scritto: “Mi piace l’ACR perché fa grandi Sogni!”, impariamo dai bambini a sognare un po’di più e a farlo con l’Azione Cattolica, sono sicura che non rimarremo delusi! 
